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nate , che mettono fopra un baftone , con cui je
gettano cinquecento pafli lontano.

I Popoli di quefto Regno fono Gentili fuper-
ftiziofiflimi , ed hanno moltiffimi Templi , ed
Idoli. Credono dopo quefta vn’altra vita , nella
quale , chi ha fatto bene in quefta , goda .tutti i
pidceri , fenza che Iui manchi cofa alcuna ; e
chi ha fatto male’, ed ufurpo la roba altrui , pa-
tifca tutte le miferie : onde nel feppellire 1 Ca-
daveri vi mettono d’appreffo tutto €ido , che in
quefto Mondo era loro neceffario . Adornano pure
1 Sepolcri de’ loro Re ancora viventi d’oro , d’ar-

' gento , di tapeti, e d’altre cofe preziofe: full’ur-

na del Cadayere del Re fepolto mettono anche
una Statua rapprefentante quell’Idolo, ch’effo ado-
10 in vita. Perché co’ Re vadano allaltro Mon-
do le Mogli di lui pit care, ed i pit favoriti
Cortigiani, ufano di ammazzarli col veleno. Sep-
pellifcono dippin col Re un Liofante vivo , dodici
Camelli, fei Cavalli, alquanti Cani da caccia tutti
vivi, treno neceflario per foftenere nell’ altro Mon-
do il Reale decoro : ed univerfalmente parlando
co’ Cadaveri feppellifcono in realtd tutto cio ,
che in altri Paefi fi fuole {feppellire dipinto fu
carte. g '

Tanto gli Uomini quanto le Donne fono d’una
buona fimmetria , e di buon colore ; ma quei ,
che abitano verfo Oftro , fono mori , né hanno il’
gozzo come quei verfo Tramontana ; hanno bensi
il nafo fchiacciato, Vet

Ignudi vanno tutti gli Abitanti delle parti Me-
ridionali di quefto Regno , eccetto le parti ver-
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